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Noi proghiamo caldamente i no-|; 


stri associati il cui. abbonamento 
scada col 31 dicombre, di rimno- 
varlo ul più presto possibile. 

Psi così risparmieranno al co- 
minciar dell'amo alla nostra am- 
ministrazione. un ingombro, ecres- 
sivo di lavoro, chie, malgrado tutti 
gli sforzi, aleuna volta sì risolve 
în vitordi ed inconvenienti nella 
spedizione. 

Per associarsi dalle provincie il 
mezzo più semplice si è lo spedirei 
un vaglia, unendovi una delle ul- 
time fascie d'indirizzo, ovvero seri- 
vere dietro al vaglia stesso, len 
chiaro, nome, cognome ed indirizzo, 
noneliè l'edizione che si desider 
nel caso manchî quest'ultima. în- 
dicazione disporremo noi per il 
meglio. 

Agli associati all’estero osser 
veremo che in seguito alle nuove 
convenzioni postali potemmo ri 
Quero d’assaî ill prezzo d'associa- 
zione che resta fissato per gli Stati 
dall'Unione Doganale — cioè: Au- 
stia, Belgio, Danimarca, Francia, 





























Germania, Gran Bretagna, Grocia, 
Egitto, Portogallo, Romania, Rus- 


sia, Spagna, Svizzera, l'urchia, Tu- 

nisi e Barberia, nel modo seguente: 

Auno L.37 — Semestre L. 20 — 

Trimestre L. 10. 

de IE 
TORINO, 26 DICEMBRE 1875, 

















ATTI UFFICIALI 
== 

Lia Gazzetta Ufficiale del 23 dicembre reca 

1. Wnfrogio decreto (n. 2855), del 
‘amtorizza l'Ammiuiatrazione del | 

Debito pubblico 8 ritiraro eitacnillare, tonene 

dona vivi i numeri d'iscrizione, "alcuni 

"ei debiti redimibi! Mena 2 

4, Wa reglo decreto (1. 2809), del 28 
hovabre, che approva il riolo organico del- 
l'Istituto nautico di Venezia, 

3. Un regio decreto (i. 9846), del 1° 
novembre, che dà ficoltà di tompiero in pro- 
da, presso alcuni Istituti recnici. del reguo, 
Gli studi di ragioneria nel periodo di due soli 
anti) 

i. Un regio decreto (112345), le 16 
‘licombre, che approva il ruolo normale del 
personale degli arehivi di Stato. 























Ja deliborazione pres 
pala di Siena, il 14 n 
famento alla riscossione del dazio di consumo. 

6. Disposizioni nel personale giudizia. 
rid. 
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DI nicereliese del'Cigno, rovaatizo (di Roberto 
Stuart. Milano, Trevés, 1876. (Due vol. 
prezso Li. 6) — Poesie e novelle, di Ar- 
turo Graf. Torino, Koma, Firenze, Lo 
scher @/C., 1876. (Un vol, L, 9) —For 
ai nere, romanzo di Bertollo Anetbnck, 
tradotto dalla signora Noemi (iachet, To. 
rino, Unione. tipografico-editrico , 1876. 
(Un vol. prezzo Li 3 50). 





Tm critica musicalo in Italia suole da 
qualche tempo lamentare che sullo nostre 
scono melodrammatiche è avvenuta una 
grando invasione di ugole. straniere. che 


stanno per soverchiare, Dio mi perdoni, 
Nianno già bello e soverchiato le: nostre. 
O'è ‘una prima donna che sussita l'entu- 
sinsmo? È la Germania cho co l'ha man- 
data a boaroi le orecchie colla sua voce 
di paradiso che strazia maledettamente la 
pronunzia italiana. I bassi profendi scene 
dono dalla Francia a farci sbatordiro. colle 
Joro note potenti; e le voci di tenore ci 








) NOVEMBRE, 








ri a quelle: del medesimo mese. dell'amio 
Precedente (nella. somma ati 2/707,170) tiro, 
Rome minori sot i pagamesii per 1,050, 11% 
lite. I risultati complossivi do, gennaio n tutto 
tovombro, tanto nello riscossioni, quaito. noi 
pagamenti Kono questi 








Lisrossin Papomienti 
1879, Ti. .1,185,109.902-17:1,09-674,264 40 
1876 n 11110,615,620 78 11085,04 








Tal. Timer 06 
Vi d stato, adubiuo aumento nello. risco 
ioni dî 74.477.000. lire, è uoi ‘ pagemonti. 
7,659,000 lire. Però, dalle riscossioni devonsi 
Abttrarr 4 milioni, lo quali: rappresenta 
Operazioni di crodita fatto colla Manca masi. 
Male "italiana o colla Cassa ili risparezio di 
Alano, e quindi l'anmonto efattivo_ nelle rl 
conii. risulta di 20,477,000 lire. Ecco Ja si: 
tazione del Tesoro: da 
Attico: 
Fondo cissa flo 1874 7" 
Orediti li Tesoreria id. 
Entrato nl 80 novembre 
1875 w/1,185,129,002. 17 
Mutui sul corso forzato. n. ‘39,000,000 00] 




















Strafei n 19,639 99! 
Debiti ossr, 91 ottobre 
1875 n _848,014,870 44 
Totale 1, 1 





Fassivo. 
Dotti Tesoe, fine L874 I 
Pagan. a tittà noveralite 
18° n 





2/90 novembre 


Fondò co 
1875 n 
Oroditi ili Tesoreria il. n 


| CRONACA CITTADINA 


© Consiglio comunale. — Seduta 
dal 24 dicembre 1675. 
(Seguito @ fine, vedi nin: 853) 

Tra ooo dé minuta; vendita. 
‘Seatendo coll'anno, corrente. il contratto è 
abbonamento colla Società anonima egli eser- 
genti per la riscossione delle tasse di minuta 
Vendita 6 del dazio governativo fuori della! 
Ginta; si venno a. trattative, iu conseguenza 
Melle quali l'anto canono da pagarsi al Mu-| 
Hicipia fu portato di comun accordo la 388 /a 
#50 mila ire annue; In seguito furono fatte 
[da privati. due altre. proposte;; offerenti. l'nnn 
‘00! mila Jie, l'altra" 05 mila. Ta Giunta fu 
Tuttavia d'arriso cho si dovesse dar voto! fu- 
Forevole; anche em minor lucro, alla proposta 
d'a Società che dà tutte ‘lo migliori. gun: 
Tentigle dì scrupoloso servizio. «enza molestia) 
(det contribuenti. 

‘Ferraris dice che. 1a Commissione del Dazio 
fa reolsamonte avverta al nua. licitazione 
fista pubblica ed approva la preferenza, data 
Pad ‘ina Sociotà composta di esercenti, cioè di 
eommercianti colpiti dalla tassa, di' ci sì 
tratta. 

Tn uno de memoriali mandati collo unove 
proposte sì accenna a differenza di trattamento 
ta piccoli esercenti od esercenti. più potenti, 
‘n disueuselianza nel riparto delle imposte 
Desidera opere quanto v'abbia di vero ul 
quest’assorzione, dacchè, se regge l'appmuto, 
Converrà studiato i mezzi di provvelero alla 
tutela de' piccoli esercenti. 

Trombofio non ha (dati precisi è positivi 
(ioll'asmministrazione dell Società; essa è éom- 





























vengono fin di'Ià dallo stretto della Ma- 
nica a sibilare lo nostre vocali frammezzo 
‘ai loro denti britannici. 

Ebbene, la ovitica. letterarin ho paura 
clio debba notare un fitto consimile nella 
stovia bibliograilca del giorno. Nel no- 
‘stro mondo letterario, l'ingegno straniero 
non si contenta più di entravoi in veste 
di traduriono presentato per mano da un 
nostro connazionale che lo foggiava più 
‘o men beno all'italiana; nossignori, coro 
‘che ci prende la cliiave di casa, assume 
il nostro linguaggio o la nostra. anda 
‘tura, s'impadronisce dei nostri stromenti 
e fabbrica per nostro uso prodotti di con- 
sumaziono interna, come se fosse il fatto 
‘sno. Ecco qui ch'io ho tre libri dinanzi, 
bégalati di poco ni lettori italiani, dal 
tipografio italiane: Îl primo è un romanzo 
‘di cose italiane, di costumi italiani, soritto| 
in buon italiano da fn inglese; Il se 
condo è una raccolta di poesie e di no- 
elle italianissime por forma, per con- 
cetto, per gusto, dettate da un greco di 
‘fumiglia tedesca; © il terzo è una tradu- 
'ziono dal tedesco in buona lingua no- 
Istrana; fatta da una signora francese, E 
‘aggiungete cho un altro ‘inglese fa ap 
plaudiro a Roma de' suoi cleganti proverbi 
‘drammatici in vorsì martelliani, di quei 
ptoverbî, aîmé, di cui dura ancora la 





























2 l'essenza n sull 








Brferenzo; si posono nejtistare da tatto 
tn sserselto paro proporzionali 
niente agi Non ero pusibili 
tl sisi disognagliauza di riparto dncché vi 
d fine tia ol caso e Tcio lo bo: 
sii a. prego. Proprrzionato si soi -Spacci 
Ilialti vivo 8 fateli 

Fiimpresario (di gabelle © può Îarier di 
(ripone mini quostione- ce o ua maggio 
Mt 10 (a #0°col re 1 Atuattzio arene 
Raso ie propo fatto: Gn agpa iatonii 
Ferro mocessaioniento n farle ese sugli 
Morcnti i quali già. Danno nitro imposto € 
Gio sata È più. colpiti agi. aumenti di 
tizio, L'appatatore per rifursi della atm. 
forati moleste © pc rubi 
seit 

Fei Qin sv 
Consiglio como nen pregindiei quello ce 
si ved a dare sulle tario dagirie.: 

Tronibalo fichiara che. min lo pregiudica 
in Les modo; 


Ferraris wrverto co nel formolare le clau- 


























opa fe isontive, at badi 1 eliminare gni pos- 





fà di risoluzione ad tibifion dolla Società, 

Tenzi chiste che si riuvii il voto. dopo la 
deliberazione auî dazio. 

Sindaco. È vero clie durante lo trattative 
colin Sucietà degli esercenti questi espressiro 
la speranza ehe ion ose arimeutato Îl dazio sui 
‘generi colpiti (ln tassa di minuta vanta, ma 














ssi ion fecero | proposta, e nemmanto (ac 
narono ni una cinusola in tal senso: quinti 
l'Amininistrazione noa è pito siucolata. 





Malvano, La questione sollovatà esigereble 
esplicite: divlitarazioni ila nom darsi in pubblica 





o [netta È siecossario ‘ci fn diciiarato cin 


[Rido ii evitar. ogni. duibio che le proposte 
Eiotticazioni deri: tasso dazio nn osolit 
cato punto il oiitratto colla Scciecà degli e: 
ferceati. 

Tranibatlo proponi ‘oli st dichiari co l'an 
mentaro delle fasse' non init n aulin sul 

"odia lià: del contratto; 
TI Consigli: ndotta e quindi approva la ue 
posta della Giuuta 
Fabbricazione della Urra. 

Por Ja riluovazione quiuenuio dell'abbo: 
fhamicto per la sovratassa. comunale sulla fut. 
Uricazione della birra lo Giunta propone. che 

‘cotti il contratto di rinnovazione con ul 
Aumento del canoe dalle ‘10 alle 16 -mila 
fico. 

Ti Consiglio approva: 

equi: gazoso. 

Pel nuovo; quinquennio 1676-1650 d'abbuo: 
namento pelli sovratasto comunale sullo f 
Bricazione delle aequo gazose ‘eutro ls linea! 
Haziaria. si convene. di aumentare. l'anuno 
latino da 6509 a 7800/lire. 

Il Consiglio npprora, 


Matrimoni in Torino, — Elenco 
‘delle inscririoni fatto dal 19/al 4 dicembre 
all'ufficio dello tato civile municipale. 

Martini }'rancesto, orologiere, resi 
rino, con Franco Celestina, sarta, res. 
rino: 

Gincobba Carlo; cuoco, res: a ‘Torino, con 
[Ferrua Marghorita vel. Sulvatti, cucitrico, 
res. ® ‘Torio. 

Robba  Seccndo,  panattiero, ren. a Torino, 
(com: Picco Donienica, cameriera, resid. ‘n To: 
rino: 

Cocchi Felice, calkolaio, res. a Mezsenile, 
con Goninatti Becohé Maria, contadina, ros. a 
Mezzanilo, 

‘Borla Secondo, scalpellino; resid. a Torino, 
con Botto Maria, eutitrico, res, a Torino. 

Gagliasso Carlo, trattore; res. a Torind, con 
Amero Lucia, res. a 'l'orino. 

Benedetto, Pietro, meg, iu commestibili, res. 
‘a ‘Torino, cca Aires Rosa, cucitrice, resid. a 
Torino. 

Ragis Francesco, droghiore, tesii. a Torino, 
con Mignone Giovanna, res, n Turin: 

‘Albri Michele, sensale da frutta, res. a To- 
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mania endemica nella gracile, letteratura 
‘drammatica italiana. 

Oh che vuol dir cid? I musicisti dicono 
(cho l'invasione sui nostri teatri dei can- 
tanti straniovi è brutto sogno cho qui da 
noi, dove fu. la terra classica del bel 
canto, non si sa piî, non si vuol più im- 
parare a cantare; ol: che ‘questa inva- 
lione di sorittori stranieri. nola. nostn 
palestra lettorarin volesse dire clio di noi 
zion si sa più ectlvere?.... Il voro è, per 
dirla subito subito, che il modo con eni 
scrivono e il signor Stuaît ‘e. Îl signor 
Graf (spocialmonte quest'ultimo) è tale da 
faro invidia © vergogna a parecohi: e che 
sì vorrebbe, in tutti quelli che tengi 
una ponna in. Italia, trovare un amore 
alla nostra lingua, una cura e un \ispetto 
per essa, quali; sî trovano in: questi libri 
Hi stranieri, 

Ad ogni modo quosti signori si. meti- 
tano un accoglimento grato, festoso!, n- 
morevole nel campo letterario in cut en- 
tirano, di botto con tali provo eccellenti; 
led îo vorrei avere l'autorità di poter dat 
loro, a nome di tutti gli scrittori italia. 
ni, il benvenuto 6 l'amplesso fraterno. 
L'Italia, in questa seconda metà del se- 
colo, ha pur dato alcuni sorittori ad e- 
stero nazioni: il Fiorentino ‘alla Francia 
© l'eccellente Ruffini o l'impetuoso Gal: 















































Torto, 

Bullio Ginseppo, decoratoro d'appartamenti 
ves. al Torino, con alerlo Catterina vel. Mat. 
foi) ros; a Torino, 

Porino, Vincenzo, etianista, ren; a Torino, 
(co Maggnotti Giuseppa, rosid; a Torino, 

Bolla Costantino; avvocato proprietario, res 
& Torio, con Clerici Tanra ved: Vietti; ren 
ft Iorio: 

Cav. Ioqunini Ceva di:S. Michele Raîmonto 
impiegato nile Ferrorio, re a Torino, co 
Vatidagnatto Cecilia, res: @ Torino 

De Foriox Artitro, banchioro, res. a Torino, 
(co ‘tobito, Bellisuni‘ Adalgisa, res. a Torino, 

Jionesio Carlo; possidente, res. a. Fossano, 

Fuinero Carolia, res. a Torino. 

Salomone Luigi, impiegato, res. a Torino, 
(con Porta Emma, res: a Afontestino. 

Garonis Olandio, addetto alla fabbrica; dei 
tabaceli; res. /Firenzo, con Magnati Angela, 
Pea. n Firenze, 

Garcnio Carlo; contadliti; resi 
con Pilutto Gutterina, conta 
stizzo. 

‘Argan Pietro, cacciatore, resi 
goa Droetto, shgliorita, cuciti 























a. Bouiguo, 
i rea, a Fo: 










a Morizio, calzolalo, resid. & "Torino , 

ica Auna, oporafa, res. a ‘orino. _ 
Fraueesco, addetto alla. ferro 

resi. n ‘Forino, con Bovio Atm, sarta , res. a 

‘Torino. 

tino Gio. Battista; funchista , resi. a 

Forino, cn Devallo Madison, aut, es 8 

Lmparia Francesco, pellettiore, res. n To: 
tino, con Pesante Carolina, ciitrice , res. in) 
torino. 

Gastaldi Giuseppe, impiegato , resi. a To- 
iu, co Muscoli Ahria, Concetta, residente n 
‘Torino, 

Datito Angelo, tapperziore, res. a Torino, 
con Corutti Carlotta, ree. a Torino. 

Dellora Autonio, cameriere, res. a Torio, 
col Corrado Tuigia, sarta, res. a Torino. 

Pastrona Carlo, cuoco, tesi. a ‘Torino, con 
‘Malssagun Luigia, sarta) res. a Toriuo. 

Falletti Giuseppe luballatore , residente a 
Torino, tou Aulisio' Luigia, cuoca, resit. ‘a 
Porino: 

Rossetti Agostino, avvocato, 1es. a Torino, 
‘con Calcagno Vittoria, res. a Torino. 

Ferrero Camillo; commesso negoziante, res. 
‘x Torino, con Delleani Adelaide, resid. d To: | 
rino. 

Grosso Pietro, farmacista. chimico, rusid. a 
‘Torino, con Bonacos rino. 

Soeta Fra 
con Briatore Luigia, cutitrice, res. a ‘iorino: 


‘ Seggioloni che viaggiano. — 
1 Aliuisto guardanigili ba fatto. richie 
lilla Corto li. Cassazione di Torino... fedi 
[come gli apostoli) seggiolonì per is sezio 
Mila Corto di Cassazione ‘che si stabilirà ‘n 
Roma 1 


< Strenna del Fischietto, — Gli 
‘alitori modestamente dissero di. sperare che 
'iuetla dell’onmo muovo non_sia inferiore alle s0- 
elle degli anni so0isî: noi osiaino dire che la 
"i auisora migliore, Scritti e dipiuti sono pieni 
di spirito e dì Lrio: bellissima le Memorie po. 
litiche: del 1875 0 lo Proferio: del 1878 del 
Dalkani; ancora migliori. se è possibile i 
Warfalloni è vespe del medesimo caricaturi 
il qtialo per novità © spociosità d'ilee, per grazi 
è Spirito di eseoizione può contarsi fra i primi 
(non: solo del uostro/ passe, ma del mondo. i 
rt che i ivegai dl-ac4tro Daltani posti 
'icino a quelli del suoi contentalli di Parigi e 
[i Londra où imano niente nicute: da aver 
paura di star di sotto. Graziosissima, è la pi 
cola. odissea dei tre G., ‘i ‘quali. possarono 
Otto giorni di atpinismo sulle. ostre mon 
fogne da Trrga ca: Zermatt. 

Tisomma il favore che ebbe sempro siffutta 
















































lenga all'Iighfiterra; e quelle: nazioni li 
‘adottarono; come propri e li compensarono, 
di fama © di guadagni: in quanto a gua- 
dagni il nostro paese par troppo non piò 
rondere la pariglia a. questi nuovi suoî fi- 
gliuoli adottivi, mn di plsusi e di enco- 
sali mon dev'essere avaro verso chi così 
'egreziamenta sot lî è saputo meritare. 

TI marchese det Cigno è l'cutoblogra= 
fia d'in montecatto, la cul pazzia, mus 
simo ad intervalli di Incidità, gli. Inseta 
‘a tanto di memoria da farsi” sfilare 
tutti gli avvenimenti dol su0 pas- 
‘sato c tanto di ragione, da (ivisarli por 
bene, con ordine © con tina certa psikolo- 

lenza delle sue impressioni. Li 
protagonista è nato, di mette debole in un 
‘corpo gracile. Non gli fuceva ditetto l'in- 
telligenza, como nessuna delle buone qua. 

si solleva e no 
ma umana; ma gli mancava originalmente 
quella forza morale che è la volonti e 
lele costituisce ill carattero, Allevato con 
‘moro; con cure intelligenti, mere? un'e- 
strcizio di duplico ginnastica, fisica cio& 
e morale, so così posso dire, como gli si 
[sarobbero atforzate le membra, così in ui 
Sarebbe venuto rinfrancandosi, piglianto 
carattere, affermandosi individualità mo- 
rato; 10 spirito, la volontà. Invece, pri- 



























vato del potente, anzi taumaturgo amor» 


Bottosarizioni volo 


Totale della 1% cate Li. 
[Vsdita di caso o boni 
Legati è donazioni 

Giltre. entrato. stragi 
Potato della 2) categ: I 


Totale generato del cari 


'Residali passi 
Covtribui 


Ripara 


Gonsi ed annualità n 
Logati per pinsioni vi. 


‘Medicinali e decozioni 
Mobili, yes 


‘Spes 
Ri 
[Casuali © minute: prov: 


(Grosse costrazioni n 


Potato gener. dotto seni 
[Fondo 


Il tempo la avuto il merito 
bali 





delitto, 
‘morte istituzioni cho le incarnavano; il 





Stanno, perché! ba saputo. rordersono Arcore 
più degna... E no costa che. duo lire! 


 R. Ricovero di mendicità della 
ittà. © circondario di Turini — Esercizio 1874 
[- Ristretto del'conto che il dineltore di con- 
labitità dell’ Ivtituto fa di pubblica ragione, 














Caricamento. 
Residui uttisi del 1873 /© retro, centi nelle: 
serciziò del 1874 Li. 10,20745 
i di caso del RRi 
covoro L. 90,234.90 
Prodotto doi beni del R° 
Ricovero n 90080 
Reudita del Debito pub- 
blico i 14,460 40 
Interessi, capitali; ed'a- 
zioni della Società A- 
Rinima, = 4600 n 
tanifitture 8460/76) 






56/758 26 





rio 
Prodotto delle festa di 
lallo e teati = * 








ario n 19,500. 


10,024 n 40,02% n 





vmeato Li 


Scarlenmento. 
del 1878 
1874 
i 'ordina» 
nie I. 
i ordinarie 
‘dolio ossa del R. 
dovero n 





l'esorcizi 














talizie 855140 
za» d'omibiulitrazione 

storta” sil SIT e 
[Stipendi diversi agli imm 

‘piegati jaterni” n 11,302.80, 
[Spese di culto n si 





Manutenzione dei rico. 


verati 





io, Jiuge= 





ria © bucal 
per le seqole del 
sovero fa 


19,023.96, 


4855 





1,079.04 


visto 


Totale della 1% 021 










Jiapiego capitali è resti 
tizione R 


‘Totale della 2 categ. L 


Totale del pagamenti fatti 
Somme rimnste a pagarsi 





'avaizo de 
‘clio 





rino, dicembre 1575. 

Il Direttore di tesoreria e contabilità 
Rocco FOSTANI. 

‘ Uhe Delia festa di Natale 


jaggiore nella 
"volere o non 











sa di questo giorno cl 


, grazio allo memorie infantili, allo al 





Uidlini della nostra vita, è sempre nio iei più 


belli dell’anno. 





‘materno, sotto la rigida, ‘Inintelligento, 


spietata disciplina d'un padre pieno zeppo 
(li quello idee: degli altri tempi che. nei 


nostri sono più che un'anomalia, sono un 
fanatico di quella idec e delle 


poveretto, fin da suoi primi anni, si tro 
in un penoso contrasto fra 16 intime aspi 





razioni della sta anima buona, fra gli 
influssi, che pur giuogevano a penetrare 
fino a Inî, del mondo moderno è l’am- 
biente gelato, stretto,  pedantescamente 


corimonioso, spigolistro, ridicolo della fa- 
miglia, dova anche i più teneri affetti e- 
rano seffocati, e traverso un'ovara albagia 
regnava’ sovrano lo spirito del gesuiti 
amo, 

II giovinetto, non. por. determinazione 
‘lella propria volontà, ma per effetto piùt- 
tosto di vicende esteriori, entra in lotta 
‘son questo mondo angusto, ma terribile 
‘che lo' stringe, ‘Trascinato dagli eventi, 
Senza (ch'egli abbin mai la potenza, la ri 











Soluzione e forse nò anco l'idea di domi- 


naeli, di servirsene per un suo disegno, 
‘sempre abballottato dn due stero opposte, 
Uzaw vu, poco dall'orbita dell'una, un 
pueo da quella dell'altra, colla: coscienza 
[el voro suo dovere di tado, soddisfatto 
noa mai, il giovane marchese un bel di 











Si aova innanzi a:suo padre, fanatico di. 








"= 


























Alibiamb avuto una gioniata di primavera 
Tui siebbia: della mattina 8 levata ‘allo nove 
dome. rin Sipario di tentro per lasciarci stor- 
gero la splendida decorazione d'un cialo saretio 
€ d'am solo. ride tutta, Torino era 
Sari nol pomeriggi ‘leutino < nelle ore 
qlla, sora sotto i Mortidi : 0 tuttri cafe, tutti 
i tentri picni. 

Anche oggi ci rallegra un sola del più delli: 
oli che brave tempo! 


WI CAVA del franimnazze su 
Virono Sori: una ben darà prova. Mezen la po 
polazione (si riverò. Sior di cità n oder 
quel benefico sole primaverile; è prender po- 
stò dentro! 0 sofira 4 vetturoni' (onteniva gi 
caro di astuzia... e di gomiti, tonto erano dif- 
ficili, anzi formidabili, gli approtei. 

_ Diciamo subito! che malgrado questa: ressn 
inaspettata Î servizio fu iunppuitatile su 
tutto le lies © cho non si eblie n segna 
lare _il benchè menomo jaconveniente, Verò 
Vlobbiamo anche dire come. in mezto a quella 
folla, di aspiranti. nd un. posto, ove donne € 
Vanibini venivano! nrtati senza. ricuardi, ge- 
‘itrale era l’espressinuo del desiderio che. al 
iueno ne' igiorni festivi è por. lo gito fude di 
città, sî adostasse il sistoma di: distribuire bi- 
Glietti con. progressiva. numiorazione, ome si 
tifa in altre città. anche por gli cmyidi co- 
sini. 


2 Album di Belle Arti. — La So 
cietà promotrice di Relle Anti în Torito ha 
pubblicato, secondo il sistema degli anni. scorsi 
“da ricordò dl’esposizione localo del corrente 
nno; tm elegautissimo Albun contenente: la 
cronaca dell'esposizione Ultizia; il utmoro dei 
lavori presentati accettati e respinti; dl nù- 
mero dei visitatori; il totale delle vendite, è 
cinque copie dei migliori Invoti esposti. 

Da tutte quoste-inficazioni rileriamo, ‘cho 
te opero presentate furono 497, delle quali 46 
posta: 
iL copi 
acquarelli; ft: 
ioramiche, "HI 
fm ‘gesso, creta, le! 



















































giò, 1 
T villiatori a paganioutà furono 13,948. 
Le veudità fitte diedero una'somiuia di lire 

40,845, in qual cifra: sono, comprese L, 95,825 

sposo dalla, Societe. 

utolo chie fanto parte dell’Albumi sono 

le-seguienti 

Hifratlo di faviciitto tn marzo. riprodotto 
in Fotografia, 

Alpinisti ae vecchi tempi, quadio ai olio 
sijtodotto in fotogralla. 

Fribolità, quadro! nd olio riprodotto ia lito: 
grifo 

7} 4Itoro dell'oca 
dotto in litografia, 
nfinali, quadro riprodotta) com incis 
all'acqua forte. 

Album, come merito artistico mon 8 life 
quello degli anni precedenti e ne ricuno, 
lodati gli esscutori ed il comm. Rocca, 

che fa circa 90 annì riveste la carica di di: 

ettore segretario della Società promotrice di 

Belle Ant 


“© Ritratti ina)terabili. — Il mas. 
giore Caudovski di Zboziemski; inventore di 
‘tu amovo sistema di. ritratti. guarentiti. più 
fualterabili di. quelli eseguiti sull'avorio,, fu 
testà onorato da S, A, R; Il Dusa d'Aosta, il 
quale acquistò. mediante: generosa ricompensa, 
il proprio ritratto (eseguito nello stuiio dei 
medesimo inventore, 

Trllpatre pro. Paol Alorgari, cle ia arte 
© ainestro, Gd'h cui ualla pasta ‘inosservato, 
avendo espminati 5 lavori del signor Caio” 
aki, diede sui medesimi 1) sognente giudizio | 
«he onora molto l'inventore: « Ol! come mai 
‘È lontana l'arte della tibiatura ad ottezore 
“tale freschezza, verità © cidotta delle riute 
= aaassimie nelle) Garni; siccome. în_questo ge- 
tie di ritratti del sig. Ceudowski si rave 
“i visa, Davyero che sono stupendnziente gra: 
n zioni. 

Oltre: a questi favorevoli attestati vi é pel 
qubilito uualera garanzia : il Ceudowsi, co 
tioscintisiiio da ben 11 anni in Torino, è pura 
‘autore di tre juvenzioni, Che, esperimentate da 
nin Commissione appositamente nominata, gli 
litocurarono mu brevetto di privativa da que: 
Sta Società promotrice dell'industria nazio: 
nale. 

1 soggi dell imord) trovato dello Ceutiwski 
sunmimabili per sorprenlente ‘bellezza © fini: 
tezza d'esecuzione, sono visibili ‘nelle vetrine 
dell'elegantissimo negozio Tinetti; sotto i por- 

ici di Po, el iu quello degli editori di mu. 
ca Giudici e Strada, nella Galleria dell'Iu: 
ctistria. Subalpin, 

















‘quadro al olio ripro- 
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fensore del poter temporale del papato, 
coll’assisn dei soldati elie. codesto poter 
temporale atterrarono; per sempre a Porta 
Pix a ston di cannonate, Allora ogni sua 

ttinenza col mondo del passato è (tron- 
cata per sempre: ln maledizione del padie 
lo seacoîa da quel mondo come. dalle so- 
glie dell’avito palazzo. E' si getta a capo» 
fitto nella vita moderna, nel presento che 
ribolle, negli elementi in: fusione della 
civiltà di domani; ma che cosa ci trova? 
Un seduttore clio gli ha rubata la sorella 
pier farsic gna micerabile, poi unu de 
hiente, traffatori che quasi riescono a ru- 
Vargli l'integrità del nome, unica rie 
chezza che gli rimanga; e per giunta alla| 
derata una ragazza leggiera che gli prende 
il'suo cuore, poi alla fine si stanca delle 
continue esitazioni della floscia di lui na- 
tura e si sposa con mm altro, 

Tratti codesti elementi gli stavano din- 
torno, egli avrebbe. potuto vederli, ap- 
pieziarli e oltre quelli discerner pure il 
duono d'un novello strato di geologia so- 
ciale, per così dire, che questa marea in 
bollore lascia pur depositare per baso di 
civiltà avvenire; ma egli non ha 
issuto finora che în una dormiveglia, in 
cui nom eta capage, di rendersi conto nè 
delle cose, nè degli nomini, nè di se 
stesso il’ tocco aspro, subitaneo delli 

































Per una persona a noî cata. nou sajirenmo 
trovazo mè un più bel regalo per le feste, 1ò 
[tin più prezioso ricordo, che uno di questi ri- 
tratti. yorfotti: per. somiglianza, moditi nei 
rezzi cd ottenuti senza |il fastidio) delle se 
into. 

Recapito dell'inventore = Galleria Sutmipiua, 
Sntrata di vin Carlo: Alberto, (N. 6, iano 0° 
fn destra, 

< Tentri, — L'Afritonn al Regio. Daw 
fin. omo cirea di chiusura. il Regio ci è parso 
fori ‘sera più bello, più (o\poente del adlito; 
Ma de abitudini del colo e geutilo pubblica 
si som appalesate colla stessa intensità: degli 
Rltri ttt: si è continuato a battere forte le 
orta ‘dei palchetti entramto fu teatro per di- 
Sttithara il prossiino, fuvolcutariamente gia si 
S9,(e si è chiacoliorato n liugua sciolta. pel 
Hit di uni iti dalla lio, però im 
‘Bitti: com tutte: queste  velle/là uordose del 
'lgnior: pubblico, cen fitti questi difettucei nol 
fo aibinmo trotato non più facile all'anplanso 
Howe per Jo; passato; ma severo el. caio nol 
[dro nd (ognuno il fatto suo cd auele uu tate 
tito fiabronciato; forso perchè. si apri il tea: 
tro In sora di Natale, o perchè, l'esecuatene 
dell'opera fu tutt'altro che perfetta in certi 
Muti? orso vi ci lia un poco di tutte duo lo 
faggioni è vogliazio; dit fraveamente ele. ci 
etupisce/cho in ui teatro ‘a dote si ripmdie 
cano enpelaveri. musicali, come L'A/r}rama, fu 
itiodo da far dubitare dell'esito generale 

To stampa, al contrario degli. altri annî. 
‘era stata confiuata, coniò suol dirsi; ‘al pian 
terreno a pestar lc iavolo della platen: è. 

per, cinque gre filate; Ol! musi 
Fcouga dell'impresa: Borioli 1 All'uscita. il so: 
ito ‘inconveniente del. guardaroba ; Ta sali 
stretta, infelico, Ju Gui si dspositano i man 
telli, mediale ‘tana tassa, forzata ili 40; 
tisi, si trasforma ja un vero campo di bat 
togli : urtî, grida. pugni, lestommie; e tutto 
cib perchè per verlere la gonte senza paletot 
ii teatro. Qronsgue famdem abntere? con quel 
clio soglie. 

TI ti ctru era pieno zeppo o dille logge; se 
Mom) taeletto gl accouciniire. elegantissie e 
rovacanti, si vedevano vesti e tulle bellissimi 
‘e yisini aucor }}\i Delli. 

Degli artisti il Patierio è stato il res nl 
sio prescitorai ta ovazione. Iuughiksina; 
foquento gli fin provato il piacere del pu 
ico. di vederlo sulle missimo scene noi 0: 
tute la rocoute sventura toccatagli 
ve lav consorte ed-il dolore di vedeti 
libia tento. 

Altri Imnghissiazi applatsi lnnmo avuto/la 
Sluger. 0 Moria 

Îl Nannetti, nuova conoscenza, dei Torino: 
in prodotto. pare impressioni, fa yorevolissme : 
{el giovani, bella voco, bell'artista. 

a signora Galli-Altinzi nou la gra voce 
e nogi ci € setubrata all'altezza: della sha parte, 

I cori lianno tuonato) in. alfo aare ivo 
catio‘al'prode S. Domenico. 

Il vestiario così, così, 

Molti pezzi applanditi e molti zitti: a 
pisaditissimi Quetti tenore e soprano, 2" è 4 
atto romanza tenore, ballata baritono. 

SÌ migliorerà ja seguito...? Speriamolo. 

Accademia fil: drammatica to- 
rimessi. — Questa stra, allo ore $ ; avri 
luoge na secondo. trattenimento famigliare al 
‘Quale potranno. intervenire soltanto i signori 
Modi e le persone della: loro famiglia. 
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Morti în Torino 
dermunciati all'ufficio delto stato civile 
il giorno 24 dicembre 1875. 
Favar Olora nata Dolce. d'anui #6, di Vil. 
sica Piemonte — Lauro Cano; il li, di 
rino, tappezziero, — Ballnschi Michele, il, 
87, di Novara — Bolla Crescenzio, il. 4d, di 
Montechiaro, d'Asli, faleguame — Oggero 
uo mata Alberti, id. 85, di Vigone — Boe-| 
fis Giovanni, id. 97, di Sinio, panattiere — 
otisson Abma, ia. 77, di Torino — Marbero 

























Gio. Battista, |. 59, di Alba, parruceliire 
— Rò Giovani Autonto, id: SÌ, di Giaveno, 
Feteriuario — Raviolo Giusenta, id. 97. di 
(Barge — Ferrero, Giacomo, id. 70, di Chieri 
— Più S nimori d'anni 7. 

Totale complessivo num, 14, deli quali a do- 
aiicilio num. 8, negli Ospedali num. 6, non 
residenti in questo Comune nun. È; 

Naselle dichiarate all'ifficio.delto stato civile 
il giornò 24 dicembre 1875. 
Maschi 10, femmine 9 — Totale 19. 








tealtà, destandolo in sussulto, distrugge 
l'equilibifo incerto delle! ste facoltà men- 
tali. Egli va i finir pazzo nell'ospîzio in cai 
Igid anno raccolto ;Ia sta sorella sedotta ve 
abbandonata, da un cavaliere d'indistria, 

Ci sono nel racconto delle lacune, delle 
deficienze, delle. puerilità; alcuni cavat- 
terî, come quello, per esempio, della gio- 
vano che tradisce il maroheso, nou ven- 
(gono fuori bene, spiccati, 16 stanno in 
hanzi al lottore con una certa indecisione 
(che non sempre soddisfa; vi sono alcuni 
‘episodi chie tornano inutili, ‘per ron dire 
nocivi all’azione, mentre altri se ne de 
siderano che la completerebboro; ma chi 
considera (che gli è pazzo il quale 
Serive le sue memorie; troverì appunto 
in tali difetti un elemento di naturalezza, 
e, se cì rimette l'arto, ci guadagna la 
sombianza della verità, 

Quanton lingua e n stile, nessuno mai di- 
rebbe che gli è uno straniero l'autore. Lo 
‘stile è facile; piano; e dice quel che vuo] di- 

manchi un pochino di brio, di 
Vigore, di caldezza © di oleganza : la line 
gua tenta accostarsi illa parlata toscana 
lè ci riesco abbastanza, con qualche pie- 
(cola stonatara qua e là, ma tanto pi 
cola da non farne caso: onde, tutto som- 
mato, gli è di gran cuore ch'io dò il mil 
rallegro all signor Stuart, c gli dico pro- 



































Giacinto ia: dd) di Cormagiols — Ferrer (i 


‘OSSERVAZIONI ATETEOROLOGIO! 
fatte all'Osservatorio astroncmico di Torino 
@ metri 976 sul tivello del mare. 


25 dicembre 1875. 
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DI 
Hr 10 D,0) 
ER 
Temperatara estrema Al 
notd in gradi contesimanti 
"Acqua codita mill, 0.0 
fiuima della otte del:25 + 0/9, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO: 
(Leno mbio di Roma) — 97 dicombro 1875 
Nascere del ®gTe, ore 7/59 — Pissaggi 
al meridiano ore 0.20 — Tratonto 4 41. 
Nastere della Luna, 8 11 matt. 
Passaggio al meridiano, ore 0 5) sera, 
Tramonto, ora 3.50 sora 
Giomo della Tuna 
Tio uova & 7a 


toro 





sinima 
massima 
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di sora: 





MPemperaznre estreme in alonne 
cin d'italia del 22 dicombre, 


Massiia Minina 
ail, 40) 108 
Torino 4. 8 de 
Venezia dd 20 
Holorua 70 12 
Firenze 105 so 
‘Roma 12.0 40 
Geunva 19.0 80 
Livomo 181 09 


BOLLETTINO Wi TEOROLOGICO. 

Dispnccio: dell'ufficio. meteorologico di Fi- 
renzo della sora del 2: dicembre. 1875 (cre 4 
pome): 

Cielo coper!o 10. xiellioso. Venti lorget 
Mare tranquillo, Barometro leggermeato o 
Scillauto. Dresstoni in media 770 nm. Vento 
forte 0 impetuoso da sul-ovest al nori d'Iu- 
ghilterra, È proliabile che Je eondizioni meteo 
Foloziché si mastengano identici ai giorii 
passati. 


Boudha-Var 


Storia Indiana raccentata do un ingiose 

















(EB) — (Continmazione, deli num. 355) 

— Tu vieui dunquo. da Pondichery, ‘povero| 
giranotto? 

1a questo momento gli uccelli ‘e le fontane 
(ch cantavano con tanta dolcetra, si taequero 
por dire (la voce della divina. Inglese di E- 
lora; e io rimasi. muto eziandio, sotto l'in- 
(canto di quella parola ineffabile, di quelle sì 
dolci sillade destinate” ull'urcosbiu 
schiavo indiano, 

Tu 'ginocelio, la fronte per terra 6 le nani 

ta SUI capo, risposi + 
ni vengo da Pondichery ;. ven 
templi d'Elora, 

E aolstise, Goldingliam, avéudoni chiesto la 
Spiegazione. dl quello parole, io -le contai ln 
storia. dello sventurato felinga trafitto dal 
terribile serpento cobyg capell ella piantira di 
Teliouttay. 

Dopo avaro ascoltato con arlento emozione 
il mio telsto racconto, quella: donna così iu- 
‘lolente, sì levò tatta rogginnte d'enorgia vis 
sile ‘ed csclammi : 

Schiavo ! Tu hai fatto mia buono. azione 
























‘prio con sincerità che spero da lui in un 
ntovo suo romanzo un'opera ancor meglio 
Pansatà 6 coniposta e scritta con più gaibo 
ancora, perchè egli ci lia provato di po- 
ter fare è di essere presso presen a spor 
fue molto bene. 

Chi scrive eccellentomente. cosi cho non 
lo se non vivi elogi a mibutargli ; è il 
signor Arturo Graf : e questo io dico tanto 
pe' suoi versi, quanto per la sua prosa, 
‘quantunque , ‘a voler subito. subito! dive 
l'amimo mio sincorumente, fo preferisca di 
lui quest'altima ai primi. 

Il signor Graf ci nauita d'essore nato 
da padre tedesco eda madre italiana sotto 
ill Del cielo della Grecia, nella classica 
tema d'Atene. E io quasi vorrei dito che 
il sno ingegno ha attinto 0 nolle ste ma- 
nifestazioni esprime un poco dei. vari 
‘elementi. a lui circostanti : la razzo pa- 
torna , Îl sangue della’ madre, l’ambiente 
del luogo; elementi el'egli ha molto bene 
contemperati © ridotti 1 unità. 

Sì davvero , nella sua fantasia appare 
talvolta il nebuloso , In tendenza al so- 
vrasunsibile , 0 forse meglio all’indefinito, 
cho contrassegna una gran parte delle 
orenzioni dell'immaginazione tedesca, men- 
tro. dall'ispirazione ‘italiana. ha preso il 
movimento, il calore, la luce, e dall'ado- 
frazione greca alla forma, la nettezza, ta 























i [terminare 





lè Di an'ordina di ‘comcisarteno. AIN now +6: 
‘glio oppure (che il corpo dol disgraziato pro- 
[cacciò itiliawo, venuto da Pondichery per mo, 
rimanga esposto a tutte lè lugiurie nelle cave 
‘di Elora. Parti immedintameato col aio je- 
Mida: (domestico); corri al tempio di Visoua: 
arma (e porta, qui alla: min abitazione il corpo 
Mel povero felinga. Voglio, dargli. onvrevole 
(sepoltura \appié di quel Tody laggiù, i'aibero 
benefico chè fa vivere i poveri iudiaui, 

Il jenlidar , avvezzo a prevehiro! gli. ordini 
‘lella sun padlrosa, cra già innanzi nl cancello 
[del'cottage, e il'suo dito niî fucera, cenno, 
[auiare, Ci slanciammo verso le cave coll'agi 
lità di duo tigri, che corrono sulle traccie di 
tun preda: 1 mattino ero abbattuto dai pati- 
‘menti ; iu quel momento mi sentivo come 
stiscitato. Nulla vi rianima e solleva al pati 
Mella pirola d'ima dorma. giovane e bella; 
(ssa strapperebbo i morti al seyolcro. 

vin: 

Risalftinio le sponde della; cascata, bevendo 
l'acqua ‘hel concavo. della: nostra mano, di 
corsa ,, senza fermarci. Dalinmio' d'uu salto 
fdatta piantien ‘sul coluîuo delta montagaa ; 
varcammo i portici dei templi. «forando a pria 
[ol uobtro piedé i bassorilievi incisi mella roccia. 
Prima del jenidar nai sanclaî nel sotterraneo 
(li Visoalarma | € il grido di sorpresa che 
ini sfuggi innanzi alla statua d'Indra , fa ri- 
etnto inillo volto dagli eeli dol tempio, Il 
(falavero del messaggero ‘era icompniso, La 
'sxibia conservava aucora l'inipronta d'un corpo 
è nulla faceva supporre! chie una belt fosso 
seuetrata nel ‘tempio, perotiò le fineo della 
forma ‘impressa nella sabbia erano netto nei 
loro contorni è vicino altri vestizi non v'orao 
(dle Qi piedi d'iomo. 












































Aisuraudo queste ovmo coi misi. piedi, 
colpito a nua mupvs! sorpresa; cerano assai 
iù Jariglio delle mie! che avoro inertate in al- 
ri punti del sottorrauo; Un altra. uo era dru- 
{No outrato nel tezipio 6 invera portato ria 
È corno det felinga alcuni minuti prima det 
nostro arriv 





Ok qual fi il inî0 dolore volendo che non 
Potevo: portare: il ‘edrpo el prucacsio cal cot: 
drge delta Vella fuglesè! 

— Essa non credert alle nostro parole, — dissi 
a Jevida, — essa ci accuserd iti vigliacch 
[risi credorà oli; ‘i abbiamo vito piura del 
erpauto dobra i upetl'dio fischia in Elora' nel: 
l'andore del: moszogiornò. 

II Jonidar era costomato. To eli allora ntn 
filen fatale, ispirata; senza lubio: da Afyhas- 
(sor, Lo spirito maligno che: comtattà lo den 
Daurga. Cereai nella mla memoria qual ge- 
nere dì suicidio fosso permesso dali nostro sa- 
Mlcuto legislatore Mance, e decisi di precipi- 
tarmi dall’'alco della cataratta uel'iero bat: 
tro ell'abisso. 

— Audiatmo! — dissi al jelhidor 

Cupumeuto silenzioni, il'info, compagno ‘el 
fo uscimmo dal tompio di. Visonakarma. diri: 
[gendo i nottri passi verso la cataratta, ma 
passano iunanzi a Dau-Tali, scorgemmo un 
Hudtawo campaguuoto, uni; porti. cho, seduto 
all'ombra del Viranda, famtava  il-mmo Aoki. 
È (cosa sì straordinario Ta Nresenza d'ii uomo 
iù quello roccie e a quell'ora di sole tremendo, 
No ii fi a sgato il pari 
© domanidargli qualche; moccidla di Vefe?, di 
Cui aveva sparse intorno n: sè mu buon n 
micro, Ci oliese cow un: segno__il perni 

































di 
il.an0 puita) (rosario) e dopo nl: 
timo grano, cî parlò così: 

— La notte scorsa, nm GeraiAje (coltivatoro) 
tai i accostò e mi disse: u Ecco venti conria 
per là tua fatica: vai allo roccie d'Elora; tro- 
verai sotto il Zoom -t)1s tu ‘uomo disteso € 








nello rovine d'un tempio vicino, raccomandua- 
"ogli di atarvi appiattato e d'aspettare; toria 
bteato; ni tuo ritoruo) mi) troverai in ‘questo 
Boschetto di inangiiicrs. UbbiLi: cost al Goom- 
Wpas, cî vidi l'uomo, ima che non dava segui 
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precisione dello linev', l'eleganza è l'en 
ritimia. Vorréi ole. lo spazio mel consen- 
tisso per citarvi alcuni de'suoi versi, in 
(cui mi pare massimamente: osservabile 
cotal fenomeno : raccomando ai lettori 
intanto i canti seguenti : AZ passo rlelle 
Termopiti, Prometto, Vigilia, Sopra 
inv'ara greca, Sello speynersi del sole. 
le lasciamola li, perchè no serivereì una 
filza, 

Eppure, como dicevo pov'anzi, ni versi, 
cho proclamo bellissimi , jo metto ancora 
innanzi Ja prosa. Oh che. prosa lucida 
(Ge (così mi Insalate dine), spigliata , ele. 
[gunte, agile, ben maneggiata, scorrevole, 
varia, eppure una di sostanza, di carattere, 
di spirito! Qualche aftettazioneella ci sarà 
ipure, mu la dimenticato nell'armonin del 
‘complesso. Il signor Graf, italo-greco- 
tedesco), ha fatto succo e sangue del'suo 
ingegno In forma italiana della manife- 
stazione del pensiero e scrive con provvi- 
sione di termini giudiziosamente fatta dalla 
lingua dei dizionari e da quella viva del 
popolo; serie , por dirla in due parole , 
come un toscano che scriva bene, 

Una bella e buona lettura che vi rao- 
‘éomando altresi è quella del Fior di nere, 
romanzo dell'Auerbach tradotto ‘dalla sic 
[guora Gachet. Quanta veritì 9 guanto 
sentimento! Quanta naturalezza» nei ca 














legato: gli taglierui le/corto 0 lo cmutnimai |; 


(i vita, tagliai tesse cord o lo portai in uso 
Qei templi vicini: Questo mattina, sudato /at 
‘onrogno; narrai al Veraidje (ciò cho avevo 
fatto 0' detto. gli m'ha dotto; -Aspettami, 
[avrò forso muovi ordini da arti. » È tornato 
'avpo qualche ora ;0' mi ha detto: « Esco altri 
trenta comis, va, ritira dal tempio il corpo 
‘tel povoro Bondla-Var è dagli sepoltura, per- 
li gl'invetti e gli uccelli di. rapina now di- 
Woriub il: sio cadavore, = Î$ quarto lo fatto 
IMless'adosso; © vai! miî vedete in preghiera per 
prepararmi all'abluzione. + 

Tì pasa non avera più nulla; da diri, chi 
fl capo e ricominciò il smo poital Il mio pri- 
[mo impritao fa di esclamare clie il corpo sep- 
pollito non era, quello; di Budha-Var, clio Du- 
Qlia-Var viveva ancora, per la grazia. del dio 
Sia; ia umù riflessione assai naturale ino ne 
Fattennie, Mi conveniva assai esser creduto 
morto da Arcibaldo Murphy mio paiemo, ché 
Aitosto orrore iuî rendeva la Hibortà. Stavo 
itunque nor ricomiuciaza una nuova ita, al 
oltege della. ‘bella inglese, 1a cui seta vista 
‘lovera cssore per. me la felicità. ql tutta ln 
ina ita d'eslio; nelle solitutiat d'Elora: 

Tornato presso; nfetriss Goldingliam, le do- 
maidaî SI permesso dì contarlo 1a mia st 
ella acconsenti: gontilmeita a ascoltamai e 

iumossa alle rale disgrazie: 

— Voi atniretà presso di mé, — mi disse, — 
fra qualche tempo vi facilitorò il mexzo di ali- 
haidonare in costà (li Coramadel e di racan 
Ii qualole possessione francose dove ‘potret 
[rilcrvi dolls. collera di Arcibalto, Frattanto 
voi pîglierete posto fra gli angrya (livorato- | 
i) delle fo! piantagioni; essi sono. liberi e | 
ben pagati, Illservizio ce. voi uaveta reso, 
potatdoni Ja più preziosa delle lettero, mi fa 
tin dovere di darvi: uno condizione prospera ad 
ussta. (Continne) 
































LA SOCIETA" DELLAVORI PUBDIICI 
IN'TORINO. 
Leggiamo nell'Econoniiata Milia: 


Dr Torino (ci) scrivono elio la Società dei la- 
vori mbblici, colà costituitasi nel perito fel 
brile i cui gl'Tstituti di ctodito 6 Js Società 
industriali si moltiplicavano proiisiosaimente, 
fia prossima. a; procedere alla sun Iiquid 
Ut giornate ilî Napoli neì. decorsi (giorni a- 
eva di giù accennato (a. questa de 
ione, ‘è per quel: risorto, di emi ci sia: 
unà legge invariabi!e, non abbiamo riprodotta 
‘ptolla notizia, clio orà ci viene confermata. 
[Nou d-il primo caso ‘questo Qi ina liquida: 
[xion!o volontaria, iiè certo ci. sorpraiite dopo 

0 alla Tiguidaziono di altro Ban 
(che © Società di credito, cho avevano fr i loro 
ammiuistratori uomini como i comm. Bella, 
Geisser, Aougivî ed alta. E che la liquida 
uo sin di frià în camino, lo rivelerebbero, lo 
risoluzioni prese dal Consiglio tì amiriaistra- 
zione nol (di 29 dell'ultimo. ‘novembro,, Es, 
Molitetà ili vu assumore uò di partocipare 1 
Verun altro afaro, è di ridtrro del 50 per 
cento Io speso di amministrazione: Ci scrivono 
benauco da ‘Porno chia quast'altima: delibera 
sicuo si va attnandò, © con lottora del 23 li: 
crunbre Ia. Direzione della Società Lia parteci. 
nato a tutto; il personale che col. primo det- 
l'anto rimane; licenziato, 

SERVIZIO, TRLEGRAFICO, 

Sl assicura. cb fra breve avremo le carto: 
line telegrafiche, 

Si potrouio ciob miaudaro per tutta Itala 
dispacoî aperti di 10 parole pagnudo UO ceut. 
fnveco di ‘um frasico. 

SÌ jutrodurranto piro 1 dispaccî. viccomie 
(lati, per i quali i mittenti. saranno sicuri del- 
l'immediata consegna del telegramma, mentre 
caso di ritario l'Amministrazione  pagliert 
ieute lire 50 di indennità. 
Tofine sì fnelliterd nol computo delle parole 
"estinate a aplegare gli indirizzi, 0 segnare 
l'urgenza, la risposta pagata e riti 
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tattori como negli avvenimenti e cle sana 

ria morale ci si respira da capo a fondo! 
L'eros del romanzo sapete quali è? È la 
fimiglia: questo sacrario dello genera- 
ioni iiine, questa santa inse della so- 
tîetà, questo fondamento della virtù nel- 
l'imanità; In famiglia, dove se Ju paco, 








[lu bontà, l'accordo, la operosità, l'ordine, 





l'aîtetto, Ja confidenza si dan convegno, 
Pegna la ‘maggior possibile felicità tor 
Rena; 6 se invece vi si cacciano anbi- 
ione, vanità mondana, leggerezza di 
(suore e di carattere, discordia, malsani 
desiderii, improvidenza, facilmente si cam- 
bia în un inferno; 

La trailazione è ben: fatta; qualche 
Fara volto inciampa in qualche impro- 
prictà di vocabolo 0: di dizione, ma av- 
viene di rado, sono cose di rilievo pochino 
pochino davvero e pon c'è manco da ac- 
(corgerseno: intanto il tono bonario, sem- 
alice, un po' rusticano dell'originale è 
(sufficientemente conservato. Leggeteto , 
‘auesto libivo, sposi. o spose, padri e ma- 
(dri di fu-niglia, e oltre ad aver pissato 
ton di) etto parecchie ore, avrete poi in 
fond") al cuore forse un po' più di bontà, 
di tolleranza reciproca, di soavità nel- 
l''atetto; e sarebbe questo al ogni modo 
un prezioso gandagno, 

Virrogio Bensezit 

















si Providento dell, Repubblica francese Ha | astro Fusi si contenti di nesta piega 


ufto omaggio all re Vittorio Emanuele (del ‘aiono 
"iuova fucilo adottato per la funteri 
istanza, Chassepot-Gras. Questo fu 
Anto fu nina elegantissima cd artistica. cas 
latta d'ebano, guarita in argento. 

Uni lastra; puro d'argento, porti incisa; la 
segno dedico: A" Sa 31% att Victor Emmma- 








francese, contenti allorci 
le è colite: tre. ven 

All 
egli non e aveva nacora consognate! 





9- nou comò altro. Anzi fu oltremoto 
è l'americano glì comuniso al: 

macchine uguali fl prima. 

epoca della tremonda esplosione di Breama 











IL MAGINATO. 





ti reclami. Ia di (li: ill tortoî — DI torto 
si è di quegli elettori, di queî sindaci clio per! 
fulienza governativa, per far piacdro al pa- 
ronte, al figlio, al fratello itaplegato, diedero 
mano n far elegigerò n° deputati vomini Tiri 
‘Al alfhistero, o specialmouto. quel. funzionari 
chio, purche venga 10 atipendio © 1a promozio» 
ne, sì alzano: 0 si sisdono approvando sompro 





‘guità, 0 talvolta Ia costiciza ancora) per: 
sittarai di Consigli def mopatori politici, 
'otseguire qantazggi temporali dall'adtesiohe a 
cuci consigli, chit sono #progovoli e Sali sem 
pro. Vorreî adtnque dire a quosti timidi: Vol: 
gotevi verso i moltissimi buouì (per. preuer 
comggio o vigore. 











dito di Jeputàto del Caiital. Ata: egli nom do- 
Vevè feriadrsi » lungo uel. Curpo, legisiatiro. 
Ne nici nol 1854 per entrare tel Consiglio di 
Stato el assumere la direzione Mel servizio 
della libreria! dolla stupa: al'iiuistoro dol 
ilinterno: dilicate funzioni); nell'osercizio delle 
quali, por goneralo 1 maouso',. fece. prova: di 





aitel Roi d'Ihilio; To! Marcotal de Mnc-Makon 
Prdsidont di Ja Républlano Frxngaito, n 

1) re Vittorio Funannele fin rticolnrmento 
gradito questo loro, futtogli dall'Alustro vin: 
citoro di Magenta, 


Volgetovi priucipilmente al Siero, Collegio | molto tatuà e di um spirito di ‘eouoiliazione 
tici Cardinali, i quali proseguono saldi nell’e-|axsai lodato. 
ercizio dol loro doveri, & nelle sacre Citigre-| Un decreto del 5 luglio 1991 la fuce)en- 
ssazioni moltiplitnna Ie fatiche in proporzione [trare nel Senato, dubile prese a vagheggiaro 
"tal deplorabile anmonto ili Snciali disordini; | corae iu sogno l'impero liburale, ten 
ui dbé far meraviglia l'aumonto delle fatiche, | più ripreso di Iottaro contro le iuv 
poichè i disordini stessi inducono i. popoli a [elere 6 Gontro il aistema politico ilei signori 
tenor. fisso 16 aguarilo verso la Santa (Std, e | Rouher (e Forcad 
mentre su questa pongono le loro speranze, | Nominato ambasciatore: a Costantinopoli, il 
‘ncestianoÎ rimedi che:si propongono per cit |signor La Guéronniére oczupava guesto posto 
tate Ia società Jni mali chela travagliano,|nliorelé l'Impero, cadeva sotto. i disastri di 
‘lomanidasido i consigli opportuni per dirigersi | Stia. 
Go! piÙ sicurezza nel cammino della verità. || A Tui si attribuisce la pateriità di molti 
E qui, montre dobbiatto considerare l'im-|opuscoli di circostanza; venuti iu Juco ‘sotto 
isa responsabilità , della qualo st carléuno | Napalcone III, e rillertenti i più gravi punti 
'eorti Governi , occupati sempre: & commettere | lella: politica ‘estera: La France, Lomo et 
tinovi attentati contro la Cliasa, per cuî chia-|I'Ztalie; L'adendon de Rome; eco. cc, 
mano ogni gioruo. più sopra del loro capo lo| Il signor Ga Gueronuiére resto fedele al 
i di Dio , doblinmo dall'altra parte [partito Honuportista, © m'era uio dei candi- 
stanza, dei. perseguitati. che [dati per Ie prossimo elezioni nell'3 


tutto. 


CORRIERE DEL MATTINO 


La Commissione, parlamentaro d' 
sulla elezione del collogio di Là 
vord, veri la metà 
Gonova, ore stati 
cltesta, 


Su tale argomento ci serivono: 
“ Lo osnirvazioni fatte sull'applicazione delia 








tassa del macitinto nel ‘numioro; 599 del ao] 
pregiato Giornale riguanto, alla, provincia di 
‘Torino, ni attagliano puro Ally non meno ves- 
tà provincia di Cunoo, 

“A quanto pare, il Governo attnalo si è 
Droftsso di far denari a qualuzgne. costò, ne 
debbano pure essero dii suoi provvedimenti 
| pregivilicate fa legalità. n Ta giusti 

Lascio da. parte-il deperimento; fa eni tri- 
vasi l'atto di far buone fare; lascio da parto | 
l'eccitimento alla sofitisazione ii quelle 
materie eterogenee, ni coggette, 0 si 
(al iimor tasso di macinazione; rn domando io 
(se sia morale l'ieltaro $ propri impiegati, 
fio al giusto velo per il proprio dovere, ma 
all'estna gli interessi male intesi 
‘del Givoruo, costoblià chi più carica il contri 
bncite pit meriti 0 gratificazioni (0 pioimo- 
fond; domando so sia. leale com mia fassa” 
zione. onerosa per gli csercenti molini profurre 
na rincvrimento della farino di eni il Governo] 





Abbinio già annunelato Il trasporto, di Gi 
soppo Tvclani alle carceri di Regina Coeli di 
Toma. 

Regina Coeli è un careste bello, muovo, si: 
tanto in ua via frequentata. della città, 
finito cou granile pulizia. © nol qualo 1 car 
tati non. posso mianearo né di aria, nd 
solo, dto gmuli contorti del prigioniero. 

Quel castoro. prima: del 1870. era un con- 
vento; in-auozeo nl primo) dei cortili son col- 
tivato' molte piante di agrumi ricohissime per 
vegetazione. 

Tui Questo, cascere, par ragioni di procan- 
gione, fa tiasportato Giuscppo Luciani. 

Por Îl hreve fragitto fu kcelta ima carrozia 
chiusa dro i Ducinni salì in compagnia di 
tue carabinieri. 

Ginuto it ponte 








inoltiesta 
vitto si tro 
i progsiio gennato, 
la sia sede darante 

















L'Italie. assibura. cho il Ro ho firmato al- 
cuni decreti di promozione; vhe iuualzano + 
Al grado di logotenente-generale., i mag- 
Uglor: generali De Sona è Bariola ; 

‘AL grado; di maggior: generale, i colonnelli 
Goltelazzi ,, Merziynk, Jelli, Caldellary 6 Ro-| 
driguer ; 

AI grado ii colomuttlo 
elli Fazioli e Borgheri 
Ml Re lia pure, firmato altri deeroti di pro- 

medi \uogotenenti colonnelli al grado 
‘di colunuello uelle diverse ani. 




















vu zelo dl 





Ja 


[ammirare 
resistono coraggion alle minsccie, agli insulti, 





iliere i colon: 






Îta Viene. 


DISPAOOI RUETTRIOI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 














a tutto cò cho sa Immaginare on tu fa-| 
tiatisimo | ma ‘ui farore diabolico cho abita 
‘tiche Nerowe dei giorni nostri. 












sto _il Luciani tentà due 












7 Roca: Li = è non o iuganno pari valere tOmAtO| Lc upjig, Gite, DI dicembre. 
volto.di gettarsi dalla catrozza: Sfrutta il proventi, quasi nuovo, tributo im-| 1, a ‘impero ali un altro Nerone , ch si presenta] «4690/24, — Terminando il suo di 
Dn i i ‘ggiamo nella, Libertà pero, Nerone cho si jresenta| i NR nno 
CI catubiziri T tratiammoro ed ‘gli allora to senza forma di legge; domaido s0 SN || Souo tute'alio che conchinsi gli accordi fra |SO00! diverso forme. Tu. qualte luogo siede E E 
diede iu dirowo pinuto vin forti grida che] Ciferme a giustizia il procedere, dopo chefa|;1 ncutro Guverzo. ed'il Duos di Galliera ri-| 01 in mino In tira, ossia con parole menzo-(sioni si radicali. LPA 
attiraronol'atteuzione dui com mn livi speso fatta. dall'osercente Do 








petto; all'eseetizione del lavori pel porto di 
Genova. Esistono tuttorà allune ilificoltà circa 
alla scolta del’ progetto da attuarsi (cd alle 
‘scinino da spendersi ; 2 se quelle dificultà non 
fossero appiaaate, potrebbero, pralurre compli 
azioni pinttosto gravi. 


u Lasciate, gridava lo st 
elio fo uni gutti nel ‘Tevere 
più fo a questo mondi? 
me! 

TI Luciani fi rinchiuso in ma. dello elle 
stberiori del noto eareete, 





nere e Meana ino i andre me |'Tavonlayo rimprovera a Durut di por 
tanta (Qisteagoo 5 susggor 10, |tkrosael niaressiallo, senza fur cenno della 
Tu altri Luoghi si presenta col ferro in iù-|{tepubblica; e dice: Noi voglinmno.il Ma- 
to ‘io, cmpiè 10 car- ò colla Repubblica. (Wuiudi: come 

i spoglia »spogliando | batte il progstto sulla stampa. 
beitemmin, usurpaudo; giariadioni asereitato || Dufnure lo difende;; prega l' Assemblea 
colla violenza 0 com la inigiustizia., Con la lira | di non disarmare il Governo, durante il 
fu mano eì atterra nel grande aufiteatto to-|porlodo elettorale, e di non separate lu 


ie ani perizia ginlizio per il tasso ud 
imporsi ni nu molin, dopo che con toi lesi 
SutziDbi si cercò di mautenero il molino nelle 
medesimo condizioni (senpitandone: per la: con: 
torrenza dei grossî molini). per ovitare na 
più gravosa tausizione, so sin conforme a 
ginstizia il procedore che fa il Goverio in re 
Fisfno autitale ad nn nuova perizia pura- 








feci 
to. nor! 













NON CONOSCONO NEANOHE LÒ STATUTO! 


LASEDARAZIONE DELLA SUDBAN 




















Leggesi nell'Opinione del 25: mano il sogno della redenzione, la' via del[Ievata dello stato d'assedio dil )ragetto 
Leggiamo nella Nene Frajo Presso del 90: | mente, govoruativa, anmentanto le: quote 6| ‘4 alcuni gioruati nel dar ragguaglio della | Calvatio, e anello areno già impreziosite del i legge DA tampa, che RE CReS LiconO 
gi all lic dle Tune; albo Lug [cento al gni: $0 n si ‘tatto, dl iedta negrota; tonno ii dl Senato; ie: | ogg det sari nm ra feto cm Li meniane a pieni Uber die) 
ta pritux conforenza sulla soparazione rolla | corri l'altra perizia giiliziale; valo & dira|xcmo.ché vi si trattavw i deliberare so e|ncque atognanti e fetide, simbolo. dello ©: |1 To Î i 
rete Siidbala, [ccaati inbre peso, olintanto prepara tia [demisioni del cav Satrizo faterrampesero il S6idn%0 di tatti coloro che sono; autori; o so-|, oto un distorzo di Blane, (ce nu 
i N Gi RE i da persero il | PEIEnAn ; batto la legge sulla stampa; l'Assenblea 
tano alli iiseussioio iL miiistro del | enuzione: por Ia possibilità chie anch le spese [torso del procedimento, ovvero se questo do-|stositoi di tanta empietà ea RICCA 
io il ministro delle Aunaza Va See GEE cid cho cor [YEIO estro nasa, malgrado. 16 emise Tacelo altre: dolorose, circostanze. per; non {1eeza sulla stampa non dobba separarsi 
Denroris, il presidente del Comitato. parigino | 1 molini di noca forza, quelli cibd cho sér-|.ipni, ‘ccressero le-iro ingiusto outro i persegii: llnila questione: dello:stato d'assedio. 


ono al mantenimento del'eontato; 4° Ja vite 
time destinate al sscrifisio dai prorvottnent 
aiaghettinal. Questi infitti 
[per conto dell'avventore ritiramlone nn lieve 
Himmpenso fel Javoro, compenso! che n niemoria 
|t'nomo fa sempro il ‘imedesiviò ‘o cho nom)pos- 
souo i magnati aumentare d'improvviso senza 
valorti prosi di mira dalla malovolenza degli 
svvontor,; per do più gente di poca. strurio- 
ui; ‘usi, confondere l'ageute col mandante, 
il mugnnio che percevo col cioverno ebc riti. 
to, © già poco disposti alla benevolenza 
poveri esaftori ‘pratiii del Gursiso. I soi 
‘molini di potente forza forniti, quelli che ma- 
(cinano per conto proprio, gettandone sul niòr- 
[tato le farido, possono call’aumento cho su 
‘queste si riverbora sobbarcarsi all'aggravio di 
‘juoto esagerato infiitto dal troppo beneicerito 
ingegnere dol'macinato. Call'aumento urtifi-| 
‘ciale delle ine: possono; anzi i grossi molini 
speculare a danzio dol ‘consumatore. 

‘6 vednsi: quali conseguenze bonefche no rì- 
trae jl Governo. Circola, insistonto ima voce; 
Libia, gli si fece Innanzi un'altro arologiere|«ettamente errozia, che richi proprietari 0 | 
DIS divento, che gli dona so non feste |cotari di molini di gran levatura, aventi voce 
SION fare ta bel (gnadigno, Jovoralo [i Parlamento, possano aver esercitato influenze 
oi ta ricco etrniro, quale avere mulopera | POT l'arsennto; aumento; Non ele oli ci eg 
OE Io fa fer GSEGUITo, is nol sapeva |attnalmento; mo andora la stessa forma di Go: 
ASILI ioppo Dana li Sign felt  |'eino ne vee Coi Gcuntomza e sori tal 

ipa Pica, ce lo fin. d'emcre | imbor iti e vasti vigni dll, amati 

li uiolto intelligente, accettò. subito Jafstrazione. 
SIA ioni (i older li ol|| 1 MEni nio gua, dii $ un ol ves 
MOORE GIU nn Siro prora. esionilo [GM0 n e tolte 9 protatare ma 6 in cato 
Volla si sbiità ‘in comune ia mmeceszita; |latiero di persone: 1 Governo, può ben zispon: 
pio inrodotta prato lo; siano; | (h0 #6. guai men sono! contati i 


harone Alfonso Rothschild; è il presidento ie) 
Cousiglio ai aimuluiatrasione insisiaco larone 
Hopfoi. La Conforenza darò più d'unfora; 
tion ‘ebbe cho Il carazzoro di must libera dieta 
sione prelimiare. IH delegato italiano; Sella 
non è ancor ginuto a Vienna. 

Secondo fl Zagbtatl di, Vieunn; Ia Sddbaltn 
chiedo, per la soparazione, .{L'inilfoni di fran 
chi, Jadduve Il Governo italiano vonolbe dare 
soltazito (0 milioni di amunità 


U Il Sstato si è ben occupato di ‘questa 
‘n'sticio, la qualo però non può' voir decisa 
lele in Alta Corte di giustizia. J'er questo fine 
Îl Senato carà convocato nel’ jrincipio del 
prossimo genuato, 

«3a il Seanto ieri si é radunato in Co- 
mitato segreto, priucipalmeato per deliberare 
Hope uun uomiun di seuntoro, quella dol 
(soma, Winspeare, sindaco di Napoli, 

u Secondo il Regolamento del Senato; arti 

‘tolo 61, qualora. la: Commissipno) cho dere ti- 
ferir sulla nomiba dia un voto negativo; la 
Relaziono viene letta o discussa. îu Comitato 
segreto c il‘ Sonato, delibera. n scrutinio se- 
greto. 
n LA conclusione della, Commissione, 6 stata; 
negativa rispetto alla‘ nomina del sig. comm. 
Winspeare, per Ja consiloravione ch'egli fu 
‘Nominato conio appartenente alla categoria 17 
‘dell'art. 95-dello ‘statuto, riguardante i pre- 
fotti Ala È prefetti possono esser nominati se-| 
utori solo dopo 7 anzi d'esercizio e l'onor. 
(Wiuspenro no ha appena è. 

wo Lo: conclusioni. della Comubissiona sono 
state combattute dall’on.. afinistro dell'inter-| 
ho, ima Îl Seunto le la approvate a serutinio 
segreto a grandissima maggioranza. 

Ora ina: breve osservazione, II commend. 
\Winapenre ‘è tomo stimabile e stimato oggi 
como ieri; fl voto del: Senato non riguarda la] 
ama. persona, bensì il titolo pel qualo.s# Go- 
‘verno dell Re l'aveva nominato -sffintore del 
‘Rogno: z 

u'Ma deve doleré tanto a lui quinto deve 





tati cattolici, Sembra. veramente che in certi GRMAIZIE AR 
punti dell'Orbo si voglia detronizzare. Gesù| 11 triganto Vaiona venne arrestato sta- 
Cristo, (a novamenite i esclami: Voltinie fine |geri, 
Fegpuare' Gigper nos, Ma verrà tempo Ju cl 
potrà: dirsi: Vidi impivina anipereraltatr 
ininivi el erce non erat. n 











Parigi, 95 diceulre. 
Mac-Ifalion surisse a Bulet in occasione 
‘lol suo discorso, congratulandosi per a- 
vere chiaramente \définito i veri. consi 
FRANCIA Vatori n cul il Govoino fa appello, e ché 
11 corrispondente del Nord, ordinariamente | Preoctupantosi esclusivamente disllinte: 
tene informato di quanto avviene nei: Consigli [tesi nuove RR FANISTIRUNO CALO 
Hi sinistra, assicura ie molti deputati appar: [Ae O e ito cssvime la fAdcia che 
tenienti al centro sinistro ed anche alla sinistra, LESS IA LIo eApri ne ia IONala Chan 
S È maggioranza degli elettori comprendi 
sono! ben lungi dal desiderare che sia tolto lo E LLRlato 
SO ‘pueati sentimenti, © vi si associerà. 
stato l'assedio a Parigi, a Lione e x Marsiglia, A ine 
TI centro sinistro, specfalumento, sarobbe molto a E 
i Il (Times dice cile sono sorte. diro 
Hreoscupato iella reazione che potrebbero Dro: {tra l'America © În Spagna. Questa 1° 
vocaro in provincia gli eccessi eni non man-|vrebbe violato la noitralità, avrolando in 
chotebbero' di abboudonarsi i fogli radicali| America alcuni Italiani psv’ Ciba 
Resana ia fee ali io Libri II senatore Tyaed sareble: stato) Visto: 
Per contro la Libert di ieri auunnciava: |all'Avana, dove dicesi atrivato martedì. 
1 Ci si di come positivo che otterrà maggio» 
rmista certa la proposta di togliere Io stato 
‘l'assedio dappertatto, tato a Parigi, a Lione —w 


led’ Marsiglia como ‘el resto della Francia. | Questa notte alcuni giovinastri perluatiavano; 
Una importante frazione dell, destra. Jegiti [giù più cha s metà lt, 18 stero el 
filo pei decline i orgo San Salvario, ‘irlturio ‘0 schiamazzanto 
uuista sembro, deciso ad astenerali |; [come omessi. Ersno!circa le 2 quando. entra- 
I iberali del dipartimento Ssino«t-ise de- [foto nella cintina di Sardegna. ove Povatioro 
eisero di sostatiere n chadidatura al Senato|s manginreno a doppi palmenti; venuto il imo- 
(cl signor Léon Sass miniato di inauza, ur [micnto di pieam, colinziarino uh altro: cl 
ita a quella o ye |degenoro fn batta 
uitamento a quela degli onorevoli Feray @| Cifirono testo © imtai le bottigllo ed i-bio- 
Rie 5 chieri; poscia venne il turno delle seranne 
Ju uo circolare collettiva i tr feanditati [lei tavolini, e chi sa come sarebbe iita le 
cisi espongono il loro programma politiso; [batta faccenda se non capitavano improvvi- 
: ovo ala costituzione [samente enrabinier, che piombiasto ‘sui due 

31, Aderire seuto riservo alla costituzione | i inferociti i srrestarono. Duo altri \fri 






















A NIACCHINA DI KINK, 

feste si stanno facondo fudagini per ogui 
parte oudo scoprire i complici dell'autore del: 
l'esplosione: di Brema, { giornali; tedoschi si 
fatto n iartare ou quali circostanza interes: 
santi fa fabbricata, în Germania, In sua tane: 
cina spaventosa, 

Durauto te. festo di Pasqua, nel 1873, ma- 
Stto Fuck, abile meccanico ‘orologiaio, erasi 
recato alla fifa di Lips quatele 
compera 6 stutinnei i to sua 

Mentre Niidava passogigiauto per: le vio di 







































CRONACA NERA 




































cho occnpiva iu Lipsia nu appartamento 


quiorile; aveva odi distinti, dell'apparente 


tà d'anni 150, alto di stetura, colla barba 
V'ingl 





8. Si provò 1 spiegare came. volora 
fosse fatto il'zuo onleguo, ms Fuchs nou sit- 


[è puro un rimetio; quello di ricorrere alla pe- 
zia dalla leggo concessa. Ma chi elegge î pè 

ti clio doviamio giulicare sui pisti del. miu: 
‘guaio? 11 Govorno. Chi elegge il Comitato di 
"cia che dove giuilicare in appello? TI Go: 
verno: Sissiguori , proprio il Governo ‘rapyre- 


ab 


sci allora a comprenderlo, e se ue ritornò. al 
casa peràmaso l'avero avuto a clie fare con un! 
eccentrico. 

Mia un amid dopo, 10 ‘stesso; strantoro; 5 
presenti. nel Inloratori di Fuchs: con uu ju- 
volto Gotto il brucclo. Apre l'invelto; e gli 





feitato dal Prefetto, dal Presidonte del Di 
time, 
Vedete iroiia { SÌ vuol: dare dilusorio; napetto 
di lndipentonza al Comitato dei 

llovi concorrere nella elezione di quelli i Pes- 


0 dall'Ingegnera-capo del genio civile. 





periti. fuecu. 








mostra: in modello grossolazo della macelsinn| 





lie voleva arl ‘ogni costo far eseguire. 
Si trattavi ili costrarve non specie di in 





ennisno da orologio, ce senza fure il più pie- 
colo rumore camminasse una icona di giorni, 
è fosso provvisto d'un martello che, arresta 
dosi Îl moviueuto, buttasso alcuni. colpi ben 


forti sopra run lastra, 
Siccome lo 

‘sotto il nome d 

eun limito al prezzo, del Lavoro 





Thomns, uou aveva dato 





glia, ed în poso tempo «o ne venue a Lip 
coll suo lavoro finito: 
Thomas lo essmiuò con molta attenzione, 


volle pue provare il martello, che battà con 


tinta forzà sulla tavola, da mandarla quasi 
pezzi. 


Contento di qnesta prova, pagò al meses 
siico 05 tallori in più di quauti glio no aveva 
o diedegli iu tutto 195 talleri. Per 
iustifiaro In singolarità della commissione, 
5 ccontò al iralantiomo esser egli. possessore 


chiesti, 





di parecchie fabbriche fa America, ‘o che 
martello dovava serviro a togliar dei fili 
din dato momento! 








vinuloro, _ol'orasî aumunziato 


chiesto, ma- 
‘stro Fnels si misò tosto all'opera di tion vo- 


sidente del Tribunale. Ma questo è solo; uizico 
‘suo voto e coperto dal voto di due membri 
‘lipondeuti direttamente dal Goverzo. Dunque] 
il muguaio in lite col Goverio. devo rimet-| 
tarai/aî Governo stesso per la risoluzione, sicelè 
quello sia nello stesso tempo. giudice e parte: 
‘fa qui non 6 ancor tutto il grottesco ed il 
mostruoso; Sapete in quali tempi sì procede 
alia porizin sia di rovislone goremativa, sia 
riciesta dal mpgnaio? Nel tempo delle mag- 
gior piene, quando si ha la massima forza, dopo 
forti pioggle è crescinte di rivi © torrenti. E| 
dova ‘l'acqua è incostaute e variabile ed il 
intguinio insiste. percli si faccia suna: media 
fra la forza motrice in tempo di pieua e quella 
in tempo di magra, si risponde pereutorinmente: 
‘quando non vi convieu lavorare, state fermi 
Stin fermo il molino el il |povero contadino 
leo finora. macinata _il proprio ‘grano. passi 
per le forcho camino degli speculatori. snlle 
farine! Stin ozioso l'edifizio e paghi la tassa 
di fabbricato produttivo! Stia. uzioso l'operato 
‘i vive del proprio lavoro, e pagghi ancora la 
tassa di ricchezza mobile! Oh legica!! Oh gin- 
stizi Un alzuonato, n 








al 


sia 





il 
în 





essere doltito al Seuato, che il Aliuistero ale 
Lin deliberata tin nomina, souza ridercare se 
foste valila; Non ricordava il Ministero clio 
fa prefetto ion può ‘essere nominato a senn-| 
toro senonelià dopo sette anni l'esercizio? E 
non sapeva. clio ‘il comm. Wiuspeare non ne 
‘aveva cho tro A che dunque nominarlo # 

# l Senato, como la Camera, è solo com- 
peteuto per giulicaro della validità de' titoli 
ii asmessione de' propri membri, ina quando 
là non validità è evilente e incontestabile nou 
i potrebbe nretendero ch'esso dia ui voto fn- 
vorovale. 

“Gi spinzo di questo incidente, ma non pos-| 
siamo cho. riconoscere. essero il Senato stato 
fadola allo Statato. Spetta al Governo di nou 
metterlo nella dura necessità. di dar dei vati 
come quello di ieri. 





‘A niaggior tutela degli interessi; li coloro i 
quali si valgono dol telegrafo peri loro affari, 
Îla direzione generale dei telegrofi ha stabilito 
che’ nou si debbo assolutameute d'ora iu poi 
pormettero agli iucarivati o gestori di ufici 
secondari l'esercizio di mercature od industrie, 
per le quali possauo essore posti nell'occasione 
ili approfittare nel proprio iuteresse del con- 


‘some uan porta aperta 


e rinpottare sorupolosamente i poteri che que- [E 105 furono condotti all'spedale. 
ta ‘ha: conferito al maresciallo nc-Mahon: 





#2. Considerare la clausola della revisione 
miglioramenti el 
Governo repubblicano, e uop coniò un mero) 
ili batterlo in breccia e rovesciario. 

3. For tutti gli sforxi per preservare il 
paeso ia nun nuova rivoluzione. qualsiasi, E 
ciò comsilorando che la_ proprietà, l’agricol-| 





pagarlo spese delle rivoluzioni, + 
Il sig. Bulfot, ha fatto ieri l'altro, anpen| 
‘si poso mnamo alla discussione della legge sulla |} 


‘sula, politica regolare del Governo: 
conosco ancor che un brese sunto, sppena 
lacceutiato dal telegrafo, 

IL VISCONTE LA GUÉRONNIFRE. 
Venseii. scorso è morto improvelsament 
Parigi, in seguito al un attacco d'apoplessia, 
Îl visconte Lu Gueronnisre | es-sematore uel-| 
l'impero , già direttore della France , autore| 
‘dei Portraite. Politignes © di anolti ‘opuscoli 
politici sutto l'impero. 

Nato nol 1816 da wma funi glia legittimista 
‘del Poiton , aveva esordito ‘ael giornalismo 4 


fon 30 ne | x 











teunito dei telegrammi. 
DISCORSO DEL SANTO PADRE. 

I giomiali: clericali di Roina pubblicano il 
Hiscorsa ìulirizzato dl Suato Padre al Sacro 
Collegio dei Carlinali iu occasione degli au 
gueli per la feste. nntalizio. Ne riproduciamo 
lè, parts più importante cho è la seguente: 

« Nessuo ignora quanto possa intuire sulle 
atimo pauroso il timore di maggiori mali; © 














oi comprenliaimo tutta lo giustizia al ques 








(come sieno proclivi. a saorligare la propria di- 


Timogos verso il 1805. Tu. quest'epoca. entrò 
fin relazione d'aunicizia cul poeta Lamartine , 
coll'appoggio del quale. entrò redattore in 
enpo del giornale il Puy. 

Foco prima del co'po di Stato del 9 dicem 
bre, il visconte! La Guéronniére cominciò la 
pubblicazione di ima sorio di Rilralti poli- 
tici, 1L primo di questi ritratti, che era uno 
‘stulio ed un elogio pomposo del. Principe: Pre- 
sidente; gli valao l'appoggio dell'Eliso, vi un 
po'più tardi nina cnnditatara offeialo ed Il ron 














4% Pietro Osella, ia uomo, sui 
fol trento professione, nè domicilio, a inicegua. 
Fome può f campare, sorvenlosi. anche di 
tuezaii che il Colice penale non permetto. 

L'altro ieri rubava all'albergo dsl Monte 
(di Graglia (Doragrossa, N, 86) uu suschiaio, 





tura, il commercio, l'industria debbono. solo [SI 


‘fatopa, l'auntnciata dichiarnzione-programma | della. Ceronda 


lina forchetta, nn coltello ed rina. salviettà: 
Ma era stato osservato; e dopo aver futti 
pochi passi budaluccando, aentì. pesare sulla 
(palla Ja zoo robusta di ‘una guardia mu 
ilcipale, cho Jo. comisso all'uizio di que: 
tara. 
33, Questa mano; varso lo ora 7 d16, nel 
irchte Dora el. all'imboccatura del cannle 
esso A ponte delle Bene, si 
adorare d'uno. scassato della 


o 


in pone (ca 


Dppareute età d'anni 43, 


Si 8 avvortito. il siguo: isetore di! Borgo 





Dora. 


at 19% Giozio di Natale; le iVbrincaturo 
fuor abbondanti muzichenò/ Le guardie dio- 
vettero  accompazunre parecchi individui in 
[ejnibalis iu Mnoghi di sicurezza. 

23, La secrso, uotte, n via della Consolata, 
n’ Vectutoto embava ad na sorto, strado fa 
‘ctulo, nu tibro contenente. L, 50.n biglietti 
l'in ustuschia con occhiali, Azcortosi il de- 
Fnbato ‘del colpo di mano dell'antico, dara 
Stlito l'allarme e due guordie di P. S. di 
pattuglia ,, arrostavano quasi in Nagranto il 
ladro. 





Gli arrestati furono 18, -anmoro fatale, 





Guzzo Grussiva gerente, 
i’. 

Ta valova Lauro Felicita vata Giuliano e 
'igli rendono pubbiiolie grazie a tutto quella 
‘gentili persono. cho iuterveneudo alla sepol- 
tara del loro diletto marito e palre Lauro 
‘Carlo, moitrorono di prender arte al lorg 
doloro per sì irreparabile perdita, 





rnzone 
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Ma ig sea dd case TERE ne tt lin 
Mercoledi e Venerdì, ore 8. DEPUTAZIONE PROVINCIALE Mi diberazinto (cadrà nel giorno” di saio € granaio provimo 
pe avviso DasTa. poll detitacmario dov, dopo il asliberamento sar devo, at 
Agli amatori da ballo agire ere i dl n 
teri, a fansb Avid £ÎT UM della rovineia, avanti Il aig. Profotto [cass dello SUto a cio autorita di numerario, di Vigisui della Baica 
De afilire iralmnte Ei Bite ila opa bri, 0 di 0 Miro dì Nuit, cid i Deo Fao Sl ilo, Sesto di ir 
dA ali eno di] 5 dla mattine per cinque au è meo a pi 7 doliberatario nel termine che gli vere Qirato non si tro- 
i iO O I gian | dal le gedtalo IET0 e lerminar. nl /90) giugno. 1821, del T'FONGO | vasto fe drado di SUnaltre {I sontrasio eltidvo. IR Depolsione. Pro: 
‘Amuode, ‘Ricipio si clî| della strada. provinciale di Prancia' pei colle di Seatitres, inchioda ola di pracedore al va sugvò Incanto (suse. del 
Enincihe Uberto, Torino. gompreso fa lalitto di selle ed i orta nl orrent Rip pren [alasino, coll perdi dela somma da osio dipositta a. guarentizia 
= Poe l'ainua complessiva sonicati di L. 11 Tutta {sco deli atti di incanto, del contratto e dell loro copio, 
Negozio di antichità |, Sgh d'Abueit. vali dal [in chì seo di outro e di bllo'somo 2 carico del dti ratto 
aiar I RI e Pea 
Rei vasi coro | Ieri re e ri 1 Seprio Co dell Peo 
di Oggetti al Bello Arti |pu]{ picco chi vino Incointto Cocolo di cotti è BAccALARIO. 
arassi. Stotto, Velluto, Pizzi [del Suo 
Smalti, Porcellane, Marmi, |;;'f,t}:} n “ia nta ceo AVVISO IMPORTANTE 
Bronzi, Armi, ecc. È ‘ot adiziona ‘quis 9, a 
ia Roma, impeto sl.) Torino Graie) sai ioni pri di o O] lossasione delle Strenne 
LAVO un eemitiesto d'idocia didutà won kobyeiore di to-mesk i I 
GIORNALI eFARmAnI dtt o co vci ie alici | A comioiaro da Vanedî 24 diconbe e ia tati giorni 
RETI SUILA NIN (Vie pel Aule Pa fio o Mititudion del concurreati ad assu |suocessivi, dalle oro 1 alle 5 pomeridiane, esclnsl 1 festivi, 
dia Pos "| Fiamente vidiniato dall'Iageguere Gipo de feczico Provinciale [in via della Zecca, N. 25, palazzo della Società dello Belle 











Arti, sì venderanno dal sottosinitto, delegato allo stri 
di una cessata ragion di commercio, una quantità di 
ed eleganti oggetti per regali e di somma utilità alle fami» 
glio, a prezzi di vera vendita forzata, 

Tali oggetti consistono specialmente in Cavo da liquo 
[Sacchi per viaggio con e senza Necessaire la uomo e da dona: 
Panîerî, Portabiglietti, Portamonete e varii altri oggeti 
suoio bulghero, Scrittoî, Tavolini e Giardiniere per saloni, 
Cassetto diverse di fantasia, Portaziolelli, Cannocchiali per 
teatro, Nicessaires por nomini e doono , Vasi di porcellana 
‘a di cristallo , Perle in colori diversi , Cordonelli in seta, 
Sete e Vellutini fantasia per ricami, oltre a molti alii oggetti. 

Si venderanno purè quattro grandi Candelabri a colonna: 
di Bronzo dorato ed alcuni Pendoli, il tutto a pronti contanti. 

Torino, 21 dicembre 1975. 


1218 Il perito stralciario @. A. Ohtantore. 




















Incanto per cessazione di commercio. 


Martedi 28 corrente e giorni successivi, alle ore solite, in 
Piazza Emantelo Filiberto. casa della Religione, N. 2, sì 
venderanno tatti 1 Mobili e Fondi arredanti Ja Trattoria Delle 
Noce, cioè: Tavole, Sedie, grande!Potaggiere ad uso Albergo, 
Banco coperto di stagno ad uso Cafè e Liquorista, altro da 
(cucina, Posate di Cristophle, Botti da vino da ettolitri uno 
‘a venti, oggetti di Rame, eftiti di Lingeria du tavola, 
Vetri, Cristalli, Vini in bottiglie, ed altri oggetti relativi. 
1908 Oggero 8, perito estim. 





Torino, ‘fipograîa C. Favala © Comp. 


